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Art. 1
È istituito nella Regione Basilicata
l’Ufficio del Difensore civico. Le mo-
dalità di nomina e di revoca del
Difensore civico e l’esercizio delle
sue funzioni sono disciplinate dal-
la presente legge. 
Art. 2
Il Difensore civico svolge la propria
attività in piena libertà e indipen-
denza e non è sottoposto ad alcu-
na forma di dipendenza gerarchi-
ca o funzionale. Il Difensore civi-
co ha il compito di tutelare il cit-
tadino in riferimento a provvedi-
menti, atti, fatti, comportamenti
ritenuti irregolari compiuti da
Uffici o servizi dell’Amministra-
zione regionale nonché degli enti,
istituti, consorzi e aziende da essa
dipendenti o sottoposti a vigilan-
za o a controllo regionale. Intervie-
ne, altresì, presso gli enti locali in
riferimento alle funzioni delegate
ed ai compiti ad essi affidati dalla
Regione ai sensi dell’art. 118, ter-
zo comma, della Costituzione.
Segnala, altresì, ai competenti or-
gani disfunzioni e ritardi nell’a-
zione della Pubblica Ammini-
strazione.
Art. 3
Il Difensore civico interviene su
istanza regolarmente sottoscritta
da uno o più cittadini nei casi di cui
al presente articolo. I cittadini pos-
sono richiederne l’intervento al-
lorché siano stati esperiti ragione-
voli tentativi per rimuovere i ritar-
di, le irregolarità o le disfunzioni.
Il Difensore civico verifica le mo-
tivazioni che le Amministrazioni di
cui al precedente art. 2 sono te-
nute ad esplicitare nel caso in cui
non ritengono di aderire a richie-
ste di dati e informazioni formulate
dai soggetti di cui al comma pre-
cedente. Non può intervenire a ri-

chiesta di Consiglieri regionali. Il
Difensore civico non può interve-
nire a richiesta di soggetti legati da
rapporto di impiego con le
Amministrazioni di cui al secondo
comma del precedente art. 2 al fi-
ne della tutela di posizioni con-
nesse al rapporto di lavoro. L’azione
del Difensore civico può essere
estesa d’Ufficio a procedimenti ed
atti di natura e contenuto identici
a quelli oggetto della richiesta per
risolvere analoghe situazioni. 
Il Difensore civico, qualora nell’e-
sercizio dei propri compiti istitu-
zionali, abbia notizia o rilevi dis-
funzioni o anomalie sull’operato di
altre amministrazioni, comunque
incidenti sull’attività amministra-
tiva regionale diretta o delegata, in-
via tempestivamente apposita re-
lazione al Consiglio Regionale. 
Art. 4
Il Difensore civico ha la facoltà di
ottenere, senza oneri, dagli uffici
previsti nel precedente art. 2, copie
dei provvedimenti adottati nonché
tutte le informazioni necessarie
all’esercizio del suo mandato e di
esaminare gli atti amministrativi di
qualsiasi specie attinenti alle que-
stioni trattate. Qualora si tratti di
procedimento amministrativo non
ancora concluso e tale che ogni ri-
levazione possa danneggiare la
Regione o terzi, il Presidente del-
la Giunta può autorizzare a ri-
chiesta del Difensore civico l’esa-
me della documentazione richiesta
anche prima della conclusione del
procedimento. Ultimato l’esame
di cui al primo comma il Difensore
civico, sentiti gli uffici competen-
ti, stabilisce il termine massimo
entro cui la pratica deve essere
definita. Trascorso inutilmente ta-
le termine, il Difensore civico co-
munica immediatamente al
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Presidente della Giunta e all’Ufficio
di Presidenza del Consiglio re-
gionale l’inadempimento riscon-
trato, segnalando anche ai fini del-
l’apertura del provvedimento di-
sciplinare, i soggetti che abbiano con
il loro comportamento mancato al
dovere di ufficio nei confronti dei
cittadini. Il Presidente del Consiglio
regionale, nel caso in cui le ina-
dempienze siano attribuibili a fun-
zionari appartenenti agli enti di
cui al secondo comma del prece-
dente articolo 2, comunica ai rap-
presentanti degli enti stessi l’ina-
dempimento riscontrato. 
Art. 5
Il Difensore civico invia al Consiglio
regionale, entro il 31 marzo di ogni
anno, la relazione sull’attività svol-
ta nell’anno precedente, formu-
lando osservazioni e suggerimen-
ti. Il Difensore civico può anche in-
viare al Consiglio regionale relazioni
su questioni specifiche in casi di par-
ticolare importanza o meritevoli di
urgente considerazione. Il Consiglio
regionale, esaminate le relazioni e
tenuto conto delle osservazioni e dei
suggerimenti in esse formulati,
adotta le determinazioni di propria
competenza.
Art. 6
Il Difensore civico è eletto dal
Consiglio regionale con votazione
segreta ed a maggioranza dei 2/3
dei Consiglieri assegnati, nel ri-
spetto delle procedure previste
dalla L.R. 25-3-1983, n. 11. 
Art. 7. (1)

Il Difensore civico deve essere elet-
tore in un Comune della Regione
e scelto tra i cittadini che siano o sia-
no stati:
• professori ordinari di Università

in materia giuridica; 
• magistrati in quiescenza; 
• avvocati patrocinanti in Cassazio-

ne da più di dieci anni; 
• dirigenti nella Pubblica ammi-

nistrazione;
• parlamentari; 
• consiglieri regionali. 
Sono incompatibili con la carica
di Difensore civico: 
• i Parlamentari, i Consiglieri

Regionali, Provinciali, Comunali
ed i membri degli organi di ge-
stione delle Unità Sanitarie Locali; 

• i magistrati ordinari, del Consiglio
di Stato, dei Tribunali ammini-
strativi regionali, della Corte dei
Conti e di ogni altra giurisdi-
zione speciale; 

• i membri degli organismi dirigenti
nazionali, regionali e locali di
partiti politici e associazioni sin-
dacali;

• i funzionari statali che operino in
uffici che svolgono attività di
controllo su atti od organi re-
gionali ed i funzionari delle
Prefetture; 

• gli amministratori di enti ed im-
prese sottoposti a vigilanza o
controllo regionale nonché i ti-
tolari, amministratori o dirigen-
ti di enti ed imprese vincolati
con la Regione da contratti di
opere o di somministrazioni ov-
vero che ricevano a qualsiasi ti-
tolo sovvenzioni dalla Regione; 

• i consulenti tecnici, legali o am-
ministrativi che prestino la loro
opera alla Regione o agli enti di
cui al secondo comma dell’art. 2. 

L’incompatibilità deve essere ri-
mossa entro dieci giorni dalla no-
mina in uno degli incarichi, altri-
menti si decade dalla carica di
Difensore civico automaticamente.
Art. 8
Il Difensore civico dura in carica cin-
que anni.(2) Il Consiglio regionale
elegge il Difensore civico entro 60
giorni dalla elezione degli Organi re-

gionali. Qualora il mandato stesso
venga a cessare per qualunque mo-
tivo diverso dalla scadenza, la nuo-
va designazione deve essere posta
all’ordine del giorno della prima se-
duta del Consiglio regionale suc-
cessiva alla constatazione della ces-
sazione, nel rispetto della proce-
dura di cui alla L.R. 25-3-1983, n. 11.
È fatto obbligo al Difensore civico
di segnalare al Consiglio regionale
l’esistenza di cause di ineleggibili-
tà o di incompatibilità. I poteri del
Difensore civico sono prorogati fi-
no all’entrata in carica del successore.
Il Difensore civico può essere re-
vocato a seguito di motivata mozione
di censura, per gravi motivi. La
mozione deve essere approvata
con la stessa maggioranza prevista
per l’elezione.
Art. 9 (3)

Al Difensore Civico compete una
indennità onnicomprensiva pari
al 40% di quella lorda percepita dal
Consigliere Regionale.
Art. 10
Il Difensore civico ha sede presso
gli uffici del Consiglio regionale. 
Il Difensore civico si avvale di una
segreteria la cui composizione è
stabilita dall’Ufficio di presidenza
d’intesa con il titolare dell’incari-
co; il relativo personale, nel nu-
mero e secondo i livelli funziona-
li come sopra determinati, è tratto
dall’organico consiliare. Il Personale
della suddetta segreteria opera al-
le dipendenze funzionali del
Difensore civico.

NOTE

(1) Articolo così modificato dall’art. 1
della L.R. 2 marzo 1988, n. 6.

(2) Comma così modificato dall’art. 2
della L.R. 2 marzo 1988, n. 6.

(3) Articolo così modificato dall’art. 6
della L.R. 12 settembre 2000, n. 59.
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L. R. 
29 marzo 1991,

n. 6

Norma per la
salvaguardia dei

diritti delle persone
che usufruiscono

delle strutture del
S.S.R. o con esso

convenzionate

Pubblicata nel B.U.R. 
6 aprile 1991, n. 16

Art. 23

Il Difensore Civico, istituito ai sen-
si della Legge Regionale  14-6-1986,
n. 11, interviene a richiesta scritta
dell’utente, qualora allo stesso non
venga fornita adeguata giusti-
ficazione entro trenta giorni dalla
presentazione del reclamo di cui al-
l’art. 22 secondo comma della pre-
sente legge, ovvero, nonostante
l’intervento del Presidente del
Comitato di Gesfione ai sensi del
terzo comma dello stesso art. 21,
persistano i fatti che hanno dato ori-
gine alle rimostranze.
Il Difensore Civico sente diretta-
mente sui fatti da accertare qualsiasi
operatore della struttura sanita-
ria, ha facoltà di chiedere l’esibizione
della documentazione relativa al ca-
so in oggetto, utilizza i funziona-
ri del proprio ufficio per gli accer-
tamenti informali e, in caso di ne-
cessità, può avvalersi di altri fun-
zionari della Regione, individua-
ti di volta in volta dall’Assessore del-
la Sanità. Il Difensore Civico entro
30 giorni segnala al Comitato di
Gestione dell’Unità Sanitaria Locale
le irregolarità e le disfunzioni ac-
certate, informandone l’utente che
ha presentato il reclamo e invi-
tando il Comitato di Gestione a
procedere ai sensi delle vigenti
disposizioni, allo scopo di rimuo-
vere le cause che hanno determinato
le accertate irregolarità o disfunzioni.
In caso di inerzia del Comitato di
Gestione il Difensore Civico ne in-
forma la Giunta Regionale per gli
opportuni provvedimenti. Il
Difensore Civico ha la facoltà di pro-
cedere, di propria iniziativa, al-
l’accertamento ed alla segnalazio-
ne, con le modalità di cui ai pre-
cedenti commi, di irregolarità o
disfunzioni lesive dei diritti del-
l’utente di cui alla presente legge.
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L. R. 26 novembre
1991, n. 27

Norme relative alla
costituzione della commissione

regionale per parità e le pari
opportunità tra uomo e donna

Pubblicata nel B.U.R. 
1 dicembre 1991 , n. 46

Art. 2
Comma 6

Per il perseguimento delle finalità
di cui all’art. 1, la Commissione
svolge le seguenti funzioni:
1 - Vigila sulla applicazione effet-

tiva delle norme di parità e di pa-
ri dignità, anche attraverso per-
manenti forme di collaborazio-
ne con l’Ufficio del Difensore
Civico.
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L. R. 23 aprile
1992, n. 12

prime norme sullo
snellimento e sulla

trasparenza
dell’attività

amministrativa

1. È riconosciuto a tutti il diritto di
accesso agli atti amministrativi
con efficacia esterna della Regione,
degli enti e delle aziende da es-
sa dipendenti, degli enti terri-
toriali nelle materie ad essi de-
legate dalla Regione, nonché dei
concessionari di pubblici servizi
regionali. È altresì riconosciuto,
a chiunque vi abbia interesse per
la tutela di situazioni giuridica-
mente rilevanti, il diritto di accesso
ai documenti amministrativi spe-
cificati dal secondo comma del-
l’art. 22 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 dei medesimi soggetti, se-
condo quanto previsto dal Capo
V della citata legge e per i quali
non sia escluso il diritto di accesso. 

2. Il diritto di accesso si esercita me-
diante esame ed estrazione di
copia dei documenti ammini-
strativi. L’esame dei documenti
è gratuito. Il rilascio di copia è sub-
ordinato soltanto al rimborso
del costo di riproduzione, nella
misura determinata dagli orga-
ni competenti, salva le disposi-
zioni vigenti in materia di bollo. 

3. Entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente leg-
ge, gli organi della Regione e gli
organi degli enti sub-regionali
adottano le misure organizzati-
ve dirette a garantire il diritto
di accesso ai documenti ammi-
nistrativi, individuando le strut-
ture preposte al ricevimento del
pubblico ed alla presa visione
degli atti dei procedimenti da
parte degli interessati, ed atti-
vando, ove possibile, forme di

consultazione elettronica sullo
stato di avanzamento delle pra-
tiche amministrative. 

4. La richiesta di accesso ai docu-
menti deve essere motivata sal-
vo che per gli atti di efficacia
esterna. Il dirigente dell’Ufficio
competente, o il funzionario da
lui incaricato, ove nulla si op-
ponga all’accoglimento della ri-
chiesta, ne dà atto in calce o in
margine alla medesima e adotta
le disposizioni necessarie per
l’immediato adempimento di
quanto di competenza.
Diversamente il dirigente
dell’Ufficio competente provve-
de entro i successivi quindici
giorni ad ottemperare alla ri-
chiesta ovvero a rigettarla con at-
to motivato da comunicarsi im-
mediatamente all’interessato.
Trascorsi inutilmente 30 giorni
dalla richiesta, questa si intende
rifiutata.

5. Per gli atti pubblicati d’ufficio il
diritto di accesso si intende assolto
con la loro pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione. 

6. Il Difensore civico della Regione
interviene su richiesta di chiun-
que si ritenga ostacolato nell’e-
sercizio dei diritti garantiti dal pre-
sente articolo.

Pubblicata nel B.U.R. 
1 maggio 1992, n. 18

ART. 8
(Accesso ai documenti amministrativi)
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L.R. 13/04/1996, n. 21

Interventi a sostegno dei
lavoratori extracomunitari in
Basilicata ed istituzione della

Commissione regionale
dell’immigrazione

Pubblicata nel B.U.R. 
20 aprile 1996, n. 20

Pubblicata nel B.U.R. 
8 maggio 2002, n. 32

ART. 18
Assistenza del 

Difensore civico

1. Gli immigrati residenti in
Basilicata hanno diritto di av-
valersi del Difensore civico re-
gionale.

L.R. 3 maggio 2002, n. 16

Disciplina generale 
degli interventi in favore 

dei lucani all’estero

ART. 28
Assistenza e consulenza

del Difensore Civico

1. Le associazioni dei Lucani
all’Estero hanno diritto di av-
valersi dell’assistenza e consu-
lenza del Difensore Civico isti-
tuito ai sensi della Legge
Regionale 14/6/86, n. 11.t
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Legge 
8 giugno 1990, 

n. 142

Ordinamento delle
autonomie locali

8. Difensore civico.(1)

1. Lo statuto provinciale e quello co-
munale possono prevedere l’i-
stituto del difensore civico, il
quale svolge un ruolo di garan-
te dell’imparzialità e del buon an-
damento della pubblica ammi-
nistrazione comunale o provin-
ciale, segnalando, anche di pro-
pria iniziativa, gli abusi, le dis-
funzioni, le carenze ed i ritardi del
l’amministrazione nei confronti
dei cittadini.

2. Lo statuto disciplina l’elezione,
le prerogative ed i mezzi del di-
fensore civico nonché i suoi rap-
porti con il consiglio comunale o
provinciale.

NOTE

(1) Novellato dall’Art. 11 del D.Lgs 18 ago-
sto 2000 n. 267

Pubblicata nel B.U.R. 
12 giugno 1990, 

n. 135, S.O.

Pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 
28 settembre 2000, 

n. 227, S.O.

D. Lgs. 
18 agosto 2000

n. 267

Testo unico 
delle leggi

sull’odinamento
degli enti locali

Art. 11
Difensore civico

1. Lo statuto comunale e quello
provinciale possono prevedere l’i-
stituzione del difensore civico, con
compiti di garanzia dell’impar-
zialità e del buon andamento
della pubblica amministrazione
comunale o provicnciale, se-
gnalando, anche di propria ini-
ziativa, gli abusi, le disfunsio-
ni, le carenze ed i ritardi del-
l’amministrazione nei confronti
dei cittadini.

2. Lo statuto disciplina l’elezione,
le prerogative ed i mezzi del di-
fensore civico nonché i suoi rap-
porti con il consiglio comunale o
provinciale.

3. Il difensore civico comunale e
quello provinciale svolgono altresì
la funzione di controllo nell’i-
potesi prevista dall’articolo 127(1).

NOTE

(1) Il presente articolo corrisponde al-
l’art. 8, L. 8 giugno 1990, n. 142, ora
abrogato.
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Legge 7 agosto
1990, n. 241

Nuove norme in
materia di

procedimento
amministrativo e

di diritto di
accesso ai

documenti
amministrativi

Capo V
Accesso ai documenti

amministrativi

22.
1. Al fine di assicurare la trasparenza

dell’attività amministrativa e di
favorime lo svolgimento im-
parziale è riconosciuto a chiun-
que vi abbia interesse per la tu-
tela di situazioni giuridicamen-
te rilevanti il diritto di accesso ai
documenti amministrativi, se-
condo le modalità stabilite dal-
la presente legge.

2. È considerato documento am-
ministrativo ogni rappresenta-
zione grafica, fotocinematogra-
fica, elettromagnetica o di qua-
lunque altra specie del conte-
nuto di atti, anche interni, formati
dalle pubbliche amministrazio-
ni o, comunque, utilizzati ai fi-
ni dell’attività amministrativa.

3. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente
legge le amministrazioni inte-
ressate adottano le misure or-
ganizzative idonee a garantire
l’applicazione della disposizio-
ne di cui al comma 1, dandone
comunicazione alla Commissione
di cui all’articolo 27.

23. 
1. Il diritto di accesso di cui all’ar-

ticolo 22 si esercita nei confron-
ti delle pubbliche amministra-
zioni, delle aziende autonome e
speciali, degli enti pubblici e dei
gestori di pubblici servizi. Il di-
ritto di accesso nei confronti del-
le Autorità di garanzia e di vi-
gilanza si esercita nell’ambito
dei rispettivi ordinamenti, se-
condo quanto previsto dall’ar-
ticolo 24 (1).

24.
(Omissis)

25. 
1. Il diritto di accesso si esercita me-

diante esame ed estrazione di co-
pia dei documenti amministra-
tivi,nei modi e con i limiti indi-
cati dalla presente legge. L’esame
dei documenti è gratuito. Il ri-
lascio di copia è subordinato
soltanto al rimborso del costo
di riproduzione, salve le dispo-
sizioni vigenti in materia di bol-
lo, nonché i diritti di ricerca e di
visura.

2. La richiesta di accesso ai docu-
menti deve essere motivata. Essa
deve essere rivolta all’ammini-
strazione che ha formato il do-
cumento o che lo detiene sta-
bilmente.

3. Il rifiuto, il differimento e la li-
mitazione dell’accesso sono am-
messi nei casi e nei limiti stabi-
liti dall’articolo 24 e debbono
essere motivati.

4. Decorsi inutilmente trenta gio-
mi dalla richiesta, questa si in-
tende respinta. In caso di rifiu-
to, espresso o tacito, o di diffe-
rimento ai sensi dell’articolo 24,
comma 6, dell’accesso, il richie-
dente può presentare ricorso al
tribunale amministrativo regio-
nale ai sensi del comma 5 del pre-
sente articolo, ovvero chiedere,
nello stesso termine, al difen-
sore civico competente che sia ri-
esaminata la suddetta determi-
nazione. Se il difensore civico
ritiene illegittimo il diniego o il
differimento, lo comunica a chi
l’ha disposto. Se questi non ema-
na il provvedimento conferma-
tivo motivato entro trenta gior-
ni dal ricevimento della comu-
nicazione del difensore civico,
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l’accesso è consentito. Qualora
il richiedente l’accesso si sia ri-
volto al difensore civico, il ter-
mine di cui al comma 5 decor-
re dalla data del ricevimento, da
parte del richiedente, dell’esito
della sua istanza al difensore
civico (2).

5. Contro le determinazioni am-
ministrative concernenti il diritto
di accesso e nei casi previsti dal
comma 4 è dato ricorso, nel ter-
mine di trenta giorni, al tribunale
amministrativo regionale, il
quale decide in camera di con-
siglio entro trenta giorni dalla
scadenza del termine per il de-
posito del ricorso, uditi i difen-
sori delle parti che ne abbiano fat-
to richiesta. La decisione del
tribunale è appellabile, entro
trenta giorni dalla notifica del-
la stessa, al Consiglio di Stato,
il quale decide con le medesime
modalità e negli stessi termini.

6. In caso di totale o parziale, ac-
coglimento del ricorso il giudice
amministrativo, sussistendo-
ne i presupposti, ordina l’esi-
bizione dei documenti richiesti.

NOTE

(1) Articolo così sostituitodall’art. 4, L. 3
agosto 1999. n. 265.

(2) Comma così sostituito dall’art. 15,
L. 24 novembre 2000, n. 340.
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Legge 
26 gennaio
2005, n. 15

Modifiche alla
legge sulla

trasparenza 
(L. 241 / 1990)

testo coordinato

AVVERTENZA
Le modifiche operate dalla nuova leg-
ge sono in grassetto, le disposizioni abro-
gate  in corsivo e tra parentesi.

Capo V - Accesso ai documenti 
amministrativi

Art. 22. (Definizioni e principi 
in materia di accesso)  

1. Ai fini del presente capo  si in-
tende:
a) per “diritto di accesso”,  il di-

ritto degli interessati di pren-
dere visione e di estrarre co-
pia di documenti ammini-
strativi;

b) per “interessati”, tutti i soggetti
privati, compresi quelli por-
tatori di interessi pubblici o dif-
fusi, che abbiano un interes-
se diretto, concreto e attuale,
corrispondente ad una situa-
zione giuridicamente tutelata
e collegata al documento  al
quale è chiesto l'accesso;

c) per “controinteressati”, tut-
ti i soggetti, individuati o fa-
cilmente individuabili in ba-
se alla natura del documen-
to richiesto, che dall'esercizio
dell'accesso vedrebbero com-
promesso il loro diritto alla ri-
servatezza;

d) per “documento ammini-
strativo”, ogni rappresenta-
zione grafica, fotocinemato-
grafica, elettromagnetica o
di qualunque altra specie dei
contenuto di atti, anche interni
o non relativi ad uno specifico
procedimento, detenuti da
una pubblica amministra-
zione e concernenti attività di
pubblico interesse, indipen-
dentemente dalla natura pub-

blicistica o privatistica della
loro disciplina sostanziale;

e) per “pubbilica amministra-
zione”, tutti i soggetti di di-
ritto pubblico e i soggetti di
diritto privato limitatamen-
te alla loro attività di pubblico
interesse disciplinata dal di-
ritto nazionale o comunitario.

2. L'accesso ai documenti ammi-
nistrativi, attese le sue rilevan-
ti finalità di pubblico interesse,
costituisce principio generale
dell'attività amministrativa al fi-
ne di favorire la partecipazione
e di assicurarne l'imparzialità e
la trasparenza, ed attiene ai li-
velli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civi-
li e sociali che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio na-
zionale ai sensi dell'articolo
117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione. Resta ferma
la potestà delle regioni e degli
enti locali, nell'ambito delle ri-
spettive competenze, di garan-
tire livelli ulteriori di tutela.

3. Tutti i documenti amministra-
tivi sono accessibili, ad ecce-
zione di quelli indicati all'arti-
colo 24, commi 1. 2, 3, 5 e 6.

4. Non sono accessibili le infor-
mazioni in possesso di una
pubblica amministrazione che
non abbiano forma di docu-
mento amministrativo, salvo
quanto previsto dal decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196,
in materia di accesso a dati per-
sonali da parte della persona cui
i dati si riferiscono.

5. L'acquisizione di documenti
amministrativi da parte di sog-
gettì pubblici, ove non rien-
trante nella previsione dell'ar-
tilcolo 43, comma 2, del testo uni-
co delle disposizioni legislati-
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ve e regolamentari in materia di
documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, si in-
forma al principio di leale co-
operazione istituzionale.

6. Il diritto di accesso è esercitabile
fino a quando la pubblica am-
ministrazione ha l'obblígo di de-
tenere i documenti ammini-
strativi ai quali si chiede di ac-
cedere.

Art. 23. Ambito di applicazione 
del diritto di accesso

1. Il diritto di accesso di cui all'ar-
ticolo 22 si esercita nei confron-
ti delle pubbliche amministra-
zioni, delle aziende autonome e
speciali, degli enti pubblici e
dei gestori di pubblici servizi. Il
diritto di accesso nei confronti
delle Autorità di garanzia e di vi-
gilanza si esercita nell'ambito
dei rispettivi ordinamenti, se-
condo quanto previsto dall'ar-
ticolo 24 (vedi nota).

Art.24. Esclusione dal diritto 
di accesso 

1.  Il diritto di accesso è escluso:
a) per l documenti coperti da se-

greto di Stato ai sensi della
legge 24 ottobre 1977, n. 801,
e successive modificazioni, e
nei casi di segreto o di di-
vieto di divulgazione espres-
samente previsti dalla leg-
ge, dal regolamento gover-
nativo di cui al comma 6 e dal-
le pubbliche amministra-
zioni ai sensi del comma 2 del
presente articolo;

b) nei procedimenti trilbuta-
ri, per i quali restano ferme
le particolari norme che li
regolano;

c) nei confronti dell'attività
della pubblica amministra-
zione diretta all'emanazio-
ne di atti normativi, ammi-
nistrativi generali, di piani-
ficazione e di programma-
zione, per i quali restano fer-
me le particolari norme che
ne regolano la formazione;

d) nei procedimenti selettivi,
nei confronti dei documenti
amministrativi contenenti in-
formazioni di carattere psi-
co-attitudinale relativi a terzi.

2. Le singole pubbliche ammini-
strazioni individuano le cate-
gorie di documenti da esse for-
mati o comunque rientranti nel-
la loro disponibilità sottratti al-
l'accesso ai sensi dei comma 1.

3.  Non sono ammissibili istanze
di accesso preordinate ad un
controllo generalizzato dell'o-
perato delle pubbliche  ammi-
nistrazioni.

4. L'accesso ai documenti ammi-
nistrativi non può essere ne-
gato ove sia sufficiente fare ri-
corso al potere di differimento.

5. I documenti contenenti  infor-
mazioni connesse agli interes-
si di cui al comma 1 sono con-
siderati segreti solo nell'ambi-
to e nei limiti  di tale connes-
sione.  A tale fine le pubbli-
che amministrazioni fissano,
per ogni categoria di docu-
menti, anche l'eventuale  pe-
riodo di tempo per il quale es-
si sono sottratti all'accesso.

6. Con regolamento, adottato ai
sensi dell'articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, il Governo può prevedere

casi di sottrazione all'accesso di
documenti  amministrativi:
a) quando, al di fuori delle ipo-

tesi disciplinate dall'arficolo
12 della legge 24 ottobre 1977,
n. 801, dalla loro divulgazio-
ne possa derivare una lesio-
ne, specifica e individuata,
alla sicurezza e alla difesa
nazionale, all'esercizio della
sovranità nazionale e alla
continuità e alla correttezza
delle relazioni internaziona-
li, con particolare riferimen-
to alle ipotesi previste dai
trattati e dalle relative leggi di
attuazione;

b) quando l'accesso possa ar-
recare pregiudizio ai pro-
cessi di formazione, di de-
terminazione e di attuazione
della politica monetaria e
valutaria;

c) quando i documenti riguar-
dino le strutture, i mezzi, le
dotazioni, il personale e le
azioni strettamente stru-
mentali alla tutela dell'ordi-
ne pubblico, alla prevenzio-
ne e alla repressione della
criminalità con particolare
riferimento alle tecniche in-
vestigative,  alla identità del-
le fonti di informazione e al-
la sicurezza dei beni e delle
persone coinvolte,  all'atti-
vità di polizia giudiziaria e di
conduzione delle indagini;

d) quando i documenti riguar-
dino la vita privata o la ri-
servatezza di persone fisi-
che, persone giuridlche, grup-
pi, imprese e associazioni,
con particolare riferimento
agli interessi epistolare, sa-
nitario, professionale, fi-
nanziario, industriale e com-
merciale di cui siano in con-
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creto titolari, ancorché i re-
lativi dati siano forniti al-
l'amministrazione dagli stes-
si soggetti cui si riferiscono;

e) quando i documenti riguar-
dino l'attività in corso di con-
trattazione collettiva nazio-
nale di lavoro e gli atti interni
connessi all'espletamento
del relativo mandato.

7. Deve comunque essere garan-
tito ai richiedenti l'accesso ai do-
cumenti amministrativi la cui co-
noscenza sia necessaria per cu-
rare o per difendere i propri
interessi giuridici. Nel caso di
documenti contenenti dati sen-
sibili e giudiziari, l'accesso è con-
sentito nei limiti in cui sia stret-
tamente indispensabile e nei
termini previsti dall'articolo 60
del decreto legisiativo 30 giugno
2003, n. 196, in caso di dati ido-
nei a rivelare lo stato di salute
e la vita sessuale.

Art. 25. Modalità di esercizio 
del diritto di accesso e ricorsi

1. Il diritto di accesso si esercita me-
diante esame ed estrazione di co-
pia dei documenti amministra-
tivi, nei modi e con i limiti indicati
dalla presente legge. L'esame
dei documenti è gratuito. Il ri-
lascio di copia è subordinato
soltanto al rimborso del costo di
riproduzione, salve le disposi-
zioni vigenti in materia di bollo,
nonché i diritti di ricerca e di
visura.

2. La richiesta di accesso ai docu-
menti deve essere motivata. Essa
deve essere rivolta all'ammini-
strazione che ha formato il do-
cumento o che lo detiene sta-
bilmente.

3. Il  rifiuto, il differimento e la li-
mitazione dell'accesso sono am-
messi nei casi e nei limiti stabi-
liti dall'articolo 24 e debbono
essere  motivati.

4. Decorsi inutilmente trenta gior-
ni dalla richiesta, questa si in-
tende respinta. In caso di di-
niego dell'accesso, espresso o ta-
cito, o di differimento dello
stesso ai sensi dell'articolo 24,
comma 4, il richiedente può
presentare ricorso al tribunale
amministrativo regionale ai
sensi del comma 5, ovvero chie-
dere, nello stesso termine e nei
confronti degli atti delle am-
ministrazioni comunali, pro-
vinciali e regionali, al difen-
sore civico competente per am-
bito territoriale, ove costitui-
to, che sia riesaminata la sud-
detta determinazione. Qualora
tale organo non sia stato istituito,
la competenza è attribuita al
difensore civico competente
per l'ambito territoriale imme-
diatamente superiore. Nei con-
fronti degli atti delle ammini-
strazioni centrali e periferiche
dello Stato tale richiesta è inol-
trata presso la Commissione
per l'accesso di cui all'articolo
27. Il difensore civico o la
Commissione per l'accesso si
pronunciano entro trenta gior-
ni dalla presentazione dell'i-
stanza. Scaduto infuttuosa-
mente tale termine, il ricorso si
intende respinto. Se il difensore
civico o la Commissione per
l'accesso ritengono illegittimo
il diniego o il differimento, ne
informano il richiedente e lo co-
municano all'autorità dispo-
nente. Se questa non emana il
provvedimento confermativo
motivato entro trenta giorni

dal ricevimento della comuni-
cazione del difensore civico o
della Commissione, l'accesso
è consentito. Qualora il richie-
dente l'accesso si sia rivolto al
difensore civico o alla
Commissione, il termine di cui
al comma 5 decorre dalla data
di ricevimento, da parte del ri-
chiedente, dell'esito della sua
istanza al difensore civico o al-
la Commissione stessa. Se l'ac-
cesso è negato o differito per
motivi inerenti ai dati personali
che si riferiscono a soggetti ter-
zi, la Commissione provvede,
sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, il qua-
le si pronuncia entro il termine
di dieci giorni dalla richiesta, de-
corso inutilmente il quale il
parere si intende reso. Qualora
un procedimento di cui alla se-
zione III del capo I del titolo I
della parte III del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196,
o di cui agli articoli 154, 157, 158,
159 e 160 del medesimo decre-
to legislativo n. 196 del 2003, re-
lativo al trattamento pubblico
di dati personali da parte di
una pubblica amministrazio-
ne, interessi l'accesso ai docu-
menti amministrativi, il Garante
per la protezione dei dati per-
sonali chiede il parere, obbli-
gatorio e non vincolante, della
Commissione per l'accesso al do-
cumenti amministrativi. La ri-
chiesta di parere sospende il
termine per la pronuncia del
Garante sino all'acquisizione del
parere, e comunque per non
oltre quindici giorni. Decorso
inutilmente detto termine, il
Garante adotta la propria de-
cisione.

5. Contro le determinazioni am-
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ministrative concernenti il di-
ritto di accesso e nei casi previ-
sti dal comma 4 è dato ricorso,
nel termine di trenta giorni, al tri-
bunale amministrativo regio-
nale, il quale decide in camera di
consiglio entro trenta giorni dal-
la scadenza  del termine per il de-
posito dei ricorso, uditi i difen-
sori delle parti che ne abbiano fat-
to richiesta. In pendenza di un
ricorso presentato ai sensi del-
la legge 6 dicembre 1971, n.
1034, e successive modifica-
zioni, il ricorso può essere pro-
posto con istanza presentata al
presidente e depositata pres-
so la segreteria della sezione
cui è assegnato il ricorso, previa
notifica all'amministrazione o
ai controinteressati, e viene de-
ciso con ordinanza istruttoria
adottata in camera di consiglio.
La decisione del tribunale è ap-
pellabile, entro trenta giorni dal-
la notifica della stessa, al Consi-
glio di Stato, il quale decide con
le medesime  modalità e negli
stessi termini.

5bis. Nei giudizi in materia di
accesso, le parti possono stare
in giudizio personalmente sen-
za l'assistenza del difensore.
L'amministrazione può essere
rappresentata e difesa da un
proprio dipendente, purché in
possesso della qualifica di di-
rigente, autorizzato dal rap-
presentante legale dell'ente.

6. Il giudice amministrativo, sus-
sistendone i presupposti, ordina
l'esibizione dei documenti ri-
chiesti”.

2. Il comma 3 dell'articolo 4 della
legge 21 luglio 2000, n. 205, è
abrogato.  All'articolo 21, pri-
mo comma, della legge 6 di-
cembre 1971, n. 1034, e successive

modificazioni, il terzo periodo è
soppresso.

Art. 26. Obbligo di pubblicazione

1. Fermo restando quanto previsto
per le pubblicazioni nella Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica ita-
liana dalla legge 11 dicembre
1984, n. 839, e dalle relative nor-
me di attuazione, sono pubbli-
cati, secondo le modalità pre-
viste dai singoli ordinamenti,
le direttive, i programmi, le istru-
zioni, le circolari e ogni atto che
dispone in generale sulla orga-
nizzazione, sulle funzioni, sugli
obiettivi, sui procedimenti di
una pubblica amministrazione
ovvero nel quale si determina l'in-
terpretazione di norme giuridi-
che o si dettano  disposizioni
per l'applicazione di esse.

2. Sono altresì pubblicate, nelle for-
me predette, le relazioni annua-
li della Commissione di cui al-
l'articolo 27 e, in generale, è da-
ta la massima pubblicità a tutte
le disposizioni attuative della
presente legge e a tutte le inizia-
tive dirette a precisare ed a ren-
dere effettivo il diritto di accesso.

3. Con la pubblicazione di cui al
comma 1, ove essa sia integrale,
la libertà di accesso ai docu-
menti indicati nel predetto com-
ma 1 s'intende realizzata.

Art.27. Commissione per l'acces-
so al documenti amministrativi

1. È istituita presso la Presidenza
dei Consiglio dei ministri la
Commissione per l'accesso ai do-
cumenti amministrativi.

2. La Commissione è nominata

con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito
il Consiglio dei ministri. Essa
è presieduta dal sottosegretario
di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ed è com-
posta da dodici membri, dei
quali due senatori e due de-
putati, designati dai Presidenti
delle rispettive Camere, quat-
tro scelti fra li personale di cui
alla legge 2 aprile 1979, n. 97, su
designazione dei rispettivi or-
gani di autogoverno, due fra i
professori di ruolo in materie
giuridiche e uno fra i dirigen-
ti dello Stato e degli altri enti
pubblici. E’ membro di diritto
della Commissione il capo del-
la struttura della Presidenza
dei Consiglio dei ministri che
costituisce il supporto orga-
nizzativo per il funzionamen-
to della Commissione. La
Commissione può avvalersi di
un numero di esperti non su-
periore a cinque unità, nominati
ai sensi dell'articolo 29 della
legge 23 agosto 1988, n. 400.

3. La Commissione è rinnovata
ogni tre anni. Per i membri par-
lamentari si procede a nuova no-
mina in caso di scadenza o scio-
glimento anticipato delle
Camere nel corso dei triennio.

4. Con decreto del Presidente dei
Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, a de-
correre dall'anno 2004, sono
determinati i compensi dei com-
ponenti e degli esperti di cui al
comma 2, nei limiti degli or-
dinari stanziamenti di bilan-
cio della Presidenza dei
Consiglio dei ministri.

5. La Commissione adotta le de-
termínazioni previste dall'ar-
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ticolo 25, comma 4; vigila af-
finché sia attuato il principio di
piena conoscibilità dell'attivi-
tà della pubblica amministra-
zione con il rispetto dei limiti
fissati dalla presente legge; re-
dige una relazione annuale sul-
la trasparenza dell'attività del-
la pubblica amministrazione,
che comunica alle Camere e al
Presidente dei Consiglio dei
ministri; propone al Governo
modifiche dei testi legislativi e
regolamentari che siano utili
a realizzare la più ampia ga-
ranzia del diritto di accesso di
cui all'articolo 22.

6. Tutte le amministriazioni sono
tenute a comunicare alla Com-
missione, nel termine assegnato
dalla medesima, le informa-
zioni ed i documenti da essa ri-
chiesti, ad eccezione di quelli co-
perti da segreto di Stato.

7. In caso di prolungato inadem-
pimento all'obbligo di cui al
comma 1 dell'articolo 18, le mi-
sure ivi previste sono adottate
dalla Commissione di cui al
presente articolo.

Art.28. Modifica dell'articolo 15 dei
testo unico di cui al decreto dei
Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, in materia di se-
greto di ufficio

1. L'impiegato deve mantenere il se-
greto d'ufficio. Non può tra-
smettere a chi non ne abbia di-
ritto informazioni riguardanti
provvedimenti od operazioni
amministrative, in corso o con-
clusione, ovvero notizie di cui sia
venuto a conoscenza a causa
delle sue funzioni, al di fuori
delle ipotesi e delle modalità

previste dalle norme sul diritto
di accesso. Nell'ambito delle
proprie attribuzioni, l'impiega-
to preposto ad un ufficio rilascia
copie ed estratti di atti e docu-
menti di ufficio nei casi non vie-
tati dall'ordinamento. (Art. 15,
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3).
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Legge 5
febbraio

1992, n. 104

Legge-quadro
per l’assistenza,

l’integrazione
sociale e i diritti

delle persone
handicappate

Art. 36
Aggravamento 

delle sanzioni penali

1. Per i reati di cui agli articoli 527
e 628 del codice penale, nonché
per i delitti non colposi contro la
persona, di cui al titolo XII del li-
bro II del codice penale, e per i
reati di cui alla legge 20 febbraio
1958, n. 75 , qualora l’offeso sia

una persona handicappata la
pena è aumentata da un terzo al-
la metà. 

2. Per i procedimenti penali per i
reati di cui al comma 1 è am-
messa la costituzione di parte ci-
vile del difensore civico, nonché
dell’associazione alla quale risulti
iscritta la persona handicappa-
ta o un suo familiare.

Pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 
17 febbraio 1992, 

n. 39, S.O.

Decreto del
Presidente

del Consiglio
dei Ministri

19 maggio
1995

Schema generale
di riferimento

della “carta dei
servizi pubblici

sanitari”

Titolo II - Art. 8

Commissione mista Conciliativa:
disciplina di funzionamento

Nei casi in cui l’istanza abbia per
oggetto la violazione dei principi
fatti propri dalle Carte dei Diritti,
sottoscritte dalla U.S.L. e dalle as-
sociazioni di volontariato e di tu-
tela, l’esame viene deferito ad una
Commissione Mista Conciliativa che
è composta da un rappresentante
della U.S.L., da un rappresentan-
te della Regione e da un rappre-
sentante delle associazioni di vo-
lontariato.

La Commissione così formata vie-
ne presieduta dal Difensore Civico
Regionale, istituito ai sensi delle
disposizioni dello Statuto Regio-
nale in attuazione della Legge
142/90, ovvero da altra figura
esterna all’amministrazione U.S.L.,
individuata di concerto con le as-
sociazioni interessate e nominata
dal legale rappresentante del-
l’ente pubblico.
Il Difensore Civico Regionale riceve
le osservazioni, opposizioni, de-
nunce, o i reclami in via ammini-
strativa o verbali, acquisisce quel-
le scritte presentate all’URP e dis-
pone l’istruttonia e le segnalazio-
ni necessarie.
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Art. 16
Difensori civici delle re-

gioni e delle province
autonome

1. A tutela dei cittadini residenti nei
comuni delle rispettive regioni
e province autonome e degli
altri soggetti aventi titolo se-
condo quanto stabilito dagli
ordinamenti di ciascuna regio-
ne e provincia autonoma, i di-
fensori civici delle regioni e
delle province autonome, su
sollecitazione di cittadini singoli
o associati, esercitano, sino al-
l’istituzione del difensore civi-
co nazionale, anche nei con-
fronti delle amministrazioni
periferiche dello Stato, limita-
tamente agli ambiti territoriali
di rispettiva competenza, con
esclusione di quelle che ope-
rano nei settori della difesa,
della sicurezza pubblica e del-
la giustizia, le medesime fun-
zioni di richiesta, di proposta,
di sollecitazione e di informa-
zione che i rispettivi ordina-
menti attribuiscono agli stessi nei
confronti delle strutture regio-
nali e provinciali(1).

2. I difensori civici inviano ai
Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera dei
deputati entro il 31 marzo una re-
lazione sull’attività svolta nel-
l’anno precedente ai sensi del
comma 1.

Art. 17
Ulteriori disposizioni in
materia di semplificazio-
ne dell’attività ammini-
strativa e di snellimento
dei procedimenti di deci-

sione e di controllo 

comma 45

[Qualora i comuni e le province, seb-
bene invitati a provvedere entro
congruo termine, ritardino o omet-
tano di compiere atti obbligatori per
legge, si provvede a mezzo di com-
missario ad acta nominato dal di-
fensore civico regionale, ove co-
stituito, ovvero dal comitato re-
gionale di controllo. Il commissa-
rio ad acta provvede entro ses-
santa giorni dal conferimento del-
l’incarico] (2).

Art. 17
commi  38 e 39

38. [Le deliberazioni della giunta
e del consiglio sono sottoposte al
controllo nei limiti delle illegittimità
denunziate, quando un quarto dei
consiglieri provinciali o un quarto
dei consiglieri nei comuni con po-
polazione superiore a 15.000 abitanti
ovvero un quinto dei consiglieri nei
comuni con popolazione sino a
15.000 abitanti ne facciano richie-
sta scritta e motivata con l’indi-
cazione delle norme violate, en-
tro dieci giorni dall’affissione all’albo

pretorio, quando le deliberazioni
stesse riguardino:
a) appalti e affidamneto di servizi

e forniture di importo superio-
re alla soglia di rilievo comu-
nitario;

b) assunzioni del personale, pian-
te organiche e relative variazio-
ni](107/f)

39. [Nei casi previsti dal comma 38,
il controllo è esercitato, dalla data
di rispettiva istituzione, dai di-
fensori civici comunali e provinciali;
il difensore civico, se ritiene che la
deliberazione sia illegittima, ne
dà comunicazione all’ente, entro
quindici giorni dalla richiesta, e
lo invita ad eliminare i vizi ri-
scontrati. In tal caso, se l’ente non
ritiene di modificare la delibera, es-
sa acquista efficacia se viene con-
fermata con il voto favorevole del-
la maggioranza assoluta dei com-
ponenti il consiglio. Fino all’isti-
tuzione del difensore civico, il con-
trollo è esercitato, con gli effetti
predetti, dal comitato regionale di
controllo](107/g)

NOTE

(1) Comma così modificato dall’art. 2,
L. 16 giugno 1998, n. 191.

(2) Comma abrogato dall’art. 274, D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267. Vedi, ora, l’art.
136 dello stesso decreto riportato di
seguito.

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
17 maggio 1997, n. 113, S.O.

LEGGE
15/05/1997

n. 127

MISURE URGENTI PER LO SNELLIMENTO
DELL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA
E DEI PROCEDIMENTI DI DECISIONE
E DI CONTROLLO
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LEGGE N. 191/ 98
Art. 2

27. All’articolo 16, comma 1, le parole da «i
difensori civici delle regioni e delle provin-
ce autonome» fino a «in materia di difesa, di
sicurezza pubblica e di giustizia» sono sostituite
dalle seguenti: «i difensori civici delle re-
gioni e delle province autonome, su solleci-
tazione di cittadini singoli o associati, eser-
citano, sino all’istituzione del difensore civico
nazionale, anche nei confronti delle ammi-
nistrazioni periferiche dello Stato, limitatamente
agli ambiti territoriali di rispettiva competenza,
con esclusione di quelle che operano nei set-
tori della difesa, della sicurezza pubblica e del-
la giustizia”
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Art. 127
Controllo eventuale

1. Le deliberazioni della giunta e del
consiglio sono sottoposte al con-
trollo nei limiti delle illegittimi-
tà denunziate, quando un quar-
to dei consiglieri provinciali o un
quarto  dei consiglieri nei co-
muni con popolazione superio-
re a 15.000 abitanti ovvero un
quinto dei consiglieri nei co-
muni con popolazione sino a
15.000 abitanti ne facciano ri-
chiesta scritta e motivata con
l’indicazione delle norme violate,
entro dieci giorni dall’affissione
all’albo pretorio, quando le de-
liberazioni stesse riguardino:
a) appalti e affidamneto di ser-

vizi e forniture di importo
superiore alla soglia di rilievo
comunitario;

b) dotazioni organiche e relati-
ve variazioni;

c) assunzioni del personale.
2. Nei casi previsti dal comma 1,

il controllo è esercitato dal co-
mitato regionale di controllo
ovvero, se istituito, dal difensore
civico comunale o provincia-
le. L’organo che procede al con-
trollo, se ritiene che la delibe-
razione sia illegittima, ne dà
comunicazione all’ente, entro
quindici giorni dalla richiesta,
e lo invita ad eliminare i vizi ri-
scontrati. In tal caso, se l’ente
non ritiene di modificare la de-
libera, essa acquista efficacia
se viene confermata con il vo-
to favorevole della maggio-
ranza assoluta dei componen-
ti il consiglio.

3. la Giunta può altresì sottopor-

re al controllo preventivo di le-
gittimità dell’organo regionale
di controllo ogni altra delibe-
razione dell’ente secondo le
modalità di cui all’articolo
133(115).

Art. 136
Poteri sostitutivi per

omissione o ritardo degli
atti obbligatori

1. Qualora gli enti locali, sebbene
invitati a provvedere entro con-
gruo termine, ritardino o omet-
tano di compiere atti obbligatori
per legge, si provvede a mezzo
di commissario ad acta nominato
dal difensore civico regionale,
ove costituito, ovvero dal co-
mitato regionale di controllo.
Il commissario ad acta prov-
vede entro sessanta giorni dal
conferimento dell’incarico.

NOTE

(115) Il presente articolo corrisponde ai
commi 34, 38, 39 dell’art. 17, L. 15
maggio 1997, n. 127, ora abrogato.

Decreto
Legislativo 18

agosto 2000 
n. 267

Testo unico 
delle leggi

sull’ordinamento
degli Enti locali


